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LO SPIRITISMO (I) 


ESPOSIZIONE SOMMARIA 
PER IL DOTT. V. MEYER 


A molti lettori di questo giornale, ingolfati nella prattica medica 
de capîte ad calcem, sarà forse passato inosservato il grande scalpore 
destato in questi ultimi anni in Inghilterra ed in Germania, a causa 
di pretese manifestazioni di spiriti, evocati da un medium americano: 
un tale Erkico SLApbE. Le sedute spiritistiche di quest’ultimo, strom- 
bazzate urbi et orbi, richiamarono l’attenzione di tutti: non esclusi i 
più eminenti professori d'Inghilterra e di Germania, ragion per cui 
negli ultimi tempi il nome di SLape aveva finito per superare ed ec- 
| clissare quasi le glorie spiritistiche di Home e dei fratelli DAvenPORT. 
Tuttavia, accadde che nel 1876, uno dei più eminenti dotti dell'Inghil- 
terra, Ray LANKESTER, professore di zoologia nell' University College di 
Londra, e quasi contemporaneamente anche il dottor DonkIN, credette- 
ro scovrire i processi occulti e tenebrosi che seguiva il medium nelle 
sue sedute, e reputarono onesto smascherarli pubblicamente nel Times. 
Ciò accrebbe maggiormente lo scalpore, e bentosto una falange di dotti, 
fra i più rinomati dell'Inghilterra, andò ad assistere alle sedute spiritisti- 
che di SLApe, e dal 16 al 28 Settembre 1876 ogni giorno si potettero 
leggere nelle colonne del Times numerose comunicazioni , in diverso 
senso, di Lane Fox, di ALrrREDo R. Waxkace, di J. ParK HaRison, di 
E. W. Fox, di W. F. Barrett etc. Denunziato alla giustizia, in virtù 
di un’anlica legge inglese, la quale commina contro queste persone le 
pene indette contro i furbì e vagabondi, SLADE comparve davanti ai 
tribunali di Londra nell’Oitobre del 1876. Non terremo quì parola di 
questo processo (tanto più che vennero a luce certe vitae postscenia 
del medium, oltremodo scandalose). Diremo solo che fu condannato a 
tre mesi di prigione , che produsse appello prestando cauzione, e che 
rifatta la causa fu posto in libertà. : 

Andò allora in Olanda dove ricominciò a dare sedute di spiritismo. 
Di là passò a Berlino. Il chiasso destato ivi dalla sua presenza è inde- 
scrivibile. Bentosto sorsero numerosi imitatori, vi fu un istante in cui 
quasi ogni giorno spuntava un nuovo medium, l'opinione pubblica ne 
fu commossa, il mondo scientifico cominciò a reclamare contro « l’im- 
postore n, la Volkszeitung e la Post pubblicavano ogni giorno resoconti 
e lettere minatorie; infine, a dirla in breve, il bollore d'animo crebbe a 
tal punto che la polizia, impotente a proteggere SLaApE. lo espulse da 
Berlino. Tuttavia, quì mi incombe l’obbligo di dire che prima di lasciare 
questa città il medium americano aveva invitato Vircnhow ed HeLMBOLTZ 
ad assistere alle sue sedute, e che entrambi declinarono l'invito. 

Da Berlino andò a Lipsia dove prese alloggio in casa di un amico di 
ZOLLNER, l’eminente professore di astronomia fisica, autore di un trat- 
tato sopra l’esistenza di uno spazio a quattro dimensioni, la « cono- 
scenza sperimentale » del quale dice averla avuta dietro manifestazioni 


(1) Il titolo di questa lettera è: DER SPIRITISMUS. EINE SOGENANNTE WISSENSCHAFT* 
LICHE. Frage (Lo Spiritismo. Una pretesa quistione scientifica). 
Anno IV. 82 


— 
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di spiriti evocati da Errico SLADE (1). Trovò, quindi, ivi un terreno fa- 
vorevole, e divenne bentosto l’oracolo di questo fisico, l’astrologo della 
sua casa, ove convenivano ogni giorno un gran numero di professori 
dell’ università di Lipsia, vaghi di assistere alle sedute spiritistiche, 
Per dare un'idea del valore di questi professori citeremo solamente 
WesEr, FECHNER, SCHEIBNER, THIERSCH e LuDwiG, i quali erano altresì 
i più assidui. Per comprovare la verità delle manifestazioni spiritistiche 
ZUOLLNER cita sempre come testimoni di tal fatto i suoi due illustri 
ed eminenti colleghi, WEBER e FECHNER, persone notissime nel mondo 
scientifico. 3 

Non andò guari ed un professore dell’Università di Halle, ULRICI, 
direttore della Zeitschrift fur Philosophie und phylosophische Kritik 
scrisse un lungo articolo in questo giornale, nel quale affermava che i 
fatti di SLapE erano veri ed esatti, ed in essi egli trovava una splendida 
conferma delle idee spiritualiste, da lui propugnate con tanto calore. E 
nella foga dello scrivere ULRICI affermò che a fra i dotti i quali ave- 
vano assistito alle sedute spiritistiche ve ne erano di quelli convinti 
della realtà di tali fenomeni; però deplorava che vi furono anche alcu- 
ni membri nell'Università di Lipsia i quali non sembravano condivide- 
re questo convincimento ». Fra questi increduli egli citò come capo 
lista il Wunpr. E nell’ ardore della polemica irruppe con violenza con- 
tro questi ultimi, dicendo, che « a quelli î quali negavano o dubitavano 
non restava altra alternativa, se non riconoscere col loro silenzio che 
il loro dubbio era infondato, oppure dichiarare in qual modo era sta- 
to possibile a SLADE ingannare sì notevolinente uomini che godono me- 
ritata fama di altissimi scienziati n. Vistosi sfidato dall’ ULRIcI in que- 
sto modo, Wunpr si è affrettato a rispondergli per le stampe con una 
lettera, della quale diamo quì un largo riassunto. Trattandosi di una 
delle intelligenze eccezionali della Germania, è buono conoscere le sue 


(1) Nell’ ultima delle sue 13 memorie scientifiche (wissenschafiliche Abhandlungen) 
dal titolo « Z demoni di Tuomson e le ombre di PLATONE 9, ZiòLLNER sostiene che 
lo spazio a quattro dimensioni è ormai uscito dal campo speculativo per entrare 
in quello delle verità « sperimentalmente dimostrate n, e ciò grazie al medio ame- 
ricano Errico SLADE. Questi col concorso degli spiriti e con la pura e semplice 
imposizione delle mani à potuto realizzare quattro nodi semplici sopra un capo 
di un filo, le cui estremità erano riunite. « Questa operazione — dice lui — é tanto 
impossibile nello spazio a tre dimensioni quanto la realizzazione di un nodo sopra 
un filo libero ai due capi nello spazio a due dimensioni. Da ciò emerge chiara- 
mente che gli spiriti posseggono l'uso di una quarta dimensione dello spazio che 
nel nostro stato attuale non possiamo neppure immaginare... ). 

Questa idea dello spazio a quattro dimensioni è stata poi da lui largamente espo- 
sta in un libro dal titolo « Z’rincipii di una teoria elettrodinamica della materia 
(Principien einer elektrodynamischen Theorie der Materie), ove, ammettendo come 
realtà quest'astrazione dello spazio a quattro dimensioni , cerca spiegare tutto con 
quest’ ultima ipotesi. Non è qui il sito di esporre l’idea fondamentale di questo li- 
bro, nel quale l’ uso delle matematiche è stato spinto ad un punto inaudito nella 
discussione di idee puramente filosofiche. Ma per dare un'idea ai nustri lettori di 
questa novità, citeremo qui qualche passo. « Perchè mai — dice egli — due atomi, 
nello spazio si compenetrano pur restando distinti ? Perchè lo spazio a tre dimen- 
sioni non è che una projezione di un altro spazio, nel quale essi suono interamen- 
te separati , e nel quale, bene inteso, un corpo non ha d'uopo di essere là dove 
esso agisce ».... € Perchè mai l'uovo di una scimia e quello di un uomo, tanto si- 
mili- che il più abile embriologo non giungerebbe a differenziarli danno origine l'uno 
ad una bestia e l’altro ad un essere intelligente ? Essi sono più che simili — rispon- 
de ZòLLNER — sono identici , almeno nello spazio a tre dimensioni. La ragione e 
l'intelligenza, elementi non figurati, appartengono alla quarta dimensione dello spa- 
zio, ove l'uovo di una scimia e quello di un uomo sono tanto distinti sotto tutti 
i rapporti, quanto una scimia ed un uomo adulto ci sembrano lontani dal punto 
di vista dell’ intelligenza ». — M/ V. 
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opinioni al riguardo , tanto più che oggi la quistione dello spiritismo 
prende sempre più voga, ed i nomi di ZòLLNER (e dei suoi amici delle 
Università di Lipsia e di Halle) di Perty, di HuBer allungano lali- 
sta degli scienziati di vaglia che credono allo spiritismo, come ALFRE- 
po R. WaLcLacE, WiLLIAM CRooxEs (l'inventore del radiometro), Vantar, 
ÀTKINSON, Davies, etc. 

WunDr esordisce notando che ULRICcI, malgrado la fervorosa qpalozia 
scritta in favore dello spiritismo, non ha veduto nulla: la fede che egli 
ha in questi fatti si fonda unicamente sopra l'autorità scientifica di al- 
cuni testimonii. ULEIcI dice: ma questi testimonii sono fisici e natu- 
ralisti del bel numero uno, ergo sono autorità scientifiche. E Wunpr di 
rimbalzo fa le due seguenti domande : 1) « Da quali segni si riconosce 
un'autorità scientifica ?; 2) « E quale fiducia si deve accordare alla 
testimonianza altrui circa î fatti e le dottrine della nostra scienza »? 
E continuando dice: « è chiaro che non perchè un uomo è eminente in 
una scienza esso possegga in tutte le branche dello scibile la stessa 
autorità scientifica. Il gran nome di Isacco Newton non ha potuto sal- 
vare da un rapido obblio i suoi scritti sopra l’Apocalisse; e la grande 
ammirazione che Von BAER gode come naturalista gli serve ben poco di 
raccomandazione presso il pubblico circa le sue indagini sopra Omero ». 
I naturalisti inglesi e tedeschi, invocati da ULRIci, eminenti nelle loro 
rispettive scienze, non avevano il beneficium competentiae per giudi- 
care fenomeni tanto differenti da quelli che cadono ordinariamente sotto 
gli occhi dei naturalisti. In fatti «tutti i metodi scientifici si fondano 
sul principio della costanza e della invariabilità delle leggi della natura; 
si ammette come postulato che: date tali condizioni si realizzeranno 
impreteribilmente tali fatti. Il fisico non ammette capriccio od azzardo 
nell'universo. Ora noi vediamo che i fenomeni spiritistici non pure fan- 
no a pugni con tutte le leggi della fisica ma le capovolgono e minacciano 
eziandio demolirle completamente ». 

Impossibile distinguere un ordine qualunque od una successione regola- 
re nei fenomeni spiritistici. Agli esperimenti di SLApe fu da taluni dotti ac- 
cordata un'attenzione come la si sarebbe concessa a fenomeni meravigliosi 
che si presentassero in un laboratorio facendo ricerche di fisiologia, chimi- 
ca etc. Ora WunDT propende piuttosto a ritenere che tutti gli esercizii spi- 
ritistici di SLADE siano riferibili o: 1) alla psichiatria, o 2) alla prestidigita- 
zione, o 3)rientrano nella competenza della pulizia correzionale. Un esem- 
pio: Fu accertato che SLADE aveva esercitato una influenza effettiva sopra 
i movimenti di un ago calamitato. Ma fa d'uopo riflettere che Z5LLNER 
aveva già parlato al medium di questo esperimento ; questi si era già 
preparato e l’ avea già eseguito a Berlino. Tutto ciò che accadde poi in 
quella contingenza fa pensare involontariamente a ciò che farebbe qual- 
siasi individuo munito di una forte calamite. I fisici di Lipsia erano 
convinti a tal punto della veridicità e lealtà di SLADE, che nessun dub- 
bio balenò a tal riguardo alla loro mente. Invece, un magistrato o 
chiunque è un poco proclive a porre in dubbio la veracità degli oggetti 
sottoposti alle sue investigazioni «non avrebbe mancato di esaminare 
per bene le maniche del soprabito di SLanpe ». WunDT, quindi, nega 
qualsiasi autorità in questi scienziati a giudicare su tali fatti, e ritiene 
che il solo uomo competente in tale quistione, — perchè ha studiato e ri- 
prodotto con successo parecchi esperimenti di SLape—sia il dottor Curi. 
STIANI, preparatore nell'Istituto fisiologico di Berlino. Ora quest’ ulti- 
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mo assicura che tali « esperimenti sono semplici giuocherelli di pre- 
stidigitazione ». 

Circa la seconda domanda sopra esposta, WuNDT comincia dal dire (ri- 
ferendosi sempre, bene inteso, ad ULEICI) che nella maggior parte dei 
casi, noi riteniamo come vero questo o quell'altro fatto, soltanto per 
l'autorità di altri uomini; e, valga il vero, il numero dei fatti « di cui noi 
siemo capaci di conoscere le condizioni e le leggi è, relativamente, pic- 
colissimo. Ma tutto ciò che noi crediamo ci sembra tanto più sicuro 
quanto più in esso vi scovriamo un maggiore accordo con l'assieme delle 
nostre conoscenze ». È continuando su-questo tema esce in queste paro- 
le: « Prima di aggiustar fede ad un fatto nuovo, del quale non pos- 
siemo controllare da noi stessi l'osservazione, dobbiamo richiedere che 
siano adempite le due seguenti condizioni: 1) il fatto deve essere stato 
accertato da un testimone degno di fede e versato nelle ricerche delle 
quali egli trutta, e 2) che questo fatto nonsi trovi in contradizione 
con gli altri stabiliti. 

« Di vero, può accadere che un fatto ritenuto dapprima come im- 
possibile rientri dopo in qualcuna delle nostre teorie generali e sia tro- 
vato esatto. Ma mi si citi in tutta la storia delle scienze un dotto che 
proclamando un nuovo fatto sostenga che tutte le leggi note della na- 
tura debbano essere rovesciate da cima a fondo. Ebbene, ecco precisa- 
mente ciò che oggi si sostiene. Oggi si afferma che le leggi della gra- 
vità, dell'elettricità, della luce, del calore hanno soltanto un valore 
ipotetico e puramente provvisorio ». 

E tutto ciò su quale base? Sulle ‘arbitrarie risposte di un individuo 
al quale si affibia il nome di medio. 

« Da una parte l’assieme maestoso di tutte le leggi naturali note, 
sempre verificate e controllate, e sempre più solide e più estese: eredità 
secolare, incessantemente accresciuta. Dall'altra un piccolo gruppo di 
dotti, i cui lavori personali hanno contribuito a fortificare l'autorità delle 
leggi naturali, ed i quali in un’epoca della loro vita, sotto la nefasta in- 
fluenza di certi fatti, estranei ai loro studii, dichiarano di botto che il 
principio di causalità è un assurdo, e che non abbiamo a fare altro di 
meglio che rigettare tutte le attuali concezioni che abbiamo delle cose ». 

Veniamo ora al più forte dell'argomento: alle sedute spiritistiche 
di SLADE. 

E qui in verità ne sentiamo delle bellissime. L'eminente professore 
di Lipsia comincia dal rivelare che le pretese osservazioni spiritisti- 
che—vnoi quelle di Zò,LNER, vuoi quelle di altri — non sono state fatte 
giammai in condizioni non dirò scientifiche ma semplicemente e pura- 
mente accettabili. 

1) Così per es. una conditio sine qua non perchè gli esperimenti 
di SLADE riescano bene, è che tutti gli assistenti tengano le loro mani 
sopra una tavola , e che nessuno si trovi di fuori del circolo ; quindi 
una parte considerevole del campo dell'operazione sfugge agli sguardi. 
Che si direbbe se si pretendesse da un fisico di osservare le oscilla- 
zioni di una calamita attraverso il foro di una serratura o se sì pre- 
tendesse che un astronomo scelga la volta di una cantina per osservatorio ? 

2) Dove erano, durante gli esperimenti, le lunghe gambe di SLADE? — 
Erano sempre visibili, rispondono gli adepti «lello spiritismo: quasi sem- 
pre ma non sempre risponde WuNDT. 

3) In generale, è il medium solo che decido quando un fenomeno 
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deve aver luogo e se esso debba aver luogo. Gli assistenti propongono 
il medium dispone. Ad ogni nuova proposizione gli spiriti non manca- 
vano di rispondere sulla lavagna « we will try it ». Tuttavia, gli spiriti 
ora facevano ciò che loro si chiedeva, ora non lo facevano punto o per- 
sino il contrario. Talvolta, eventualmente, i fenomeni desiderati dagli 
osservatori erano interrotti , in modo completamente inopinato, da 
altri diversi. E già per tal fatto sì ha che l’attenzione degli astanti è 
sbalzata qua e là, in un modo molto ben poco favorevole per una esatta 
osservazione. In un dato momento il medium affermava di vedere appa- 
rizioni luminose in aria, e gli spettatori le cercavano invano rivolgendo 
la testa in su, in un altro istante è il medium che cade in convulsione 
e devia di botto l’attenzione.Tutti gli scienziati che assistettero nella casa 
di Zò5LLNER alle sedute di SLaDE sono stati testimoni di queste scene. . 

In una delle sedute spiritistiche alle quali egli ha presenziato, WuNDT 
dice di avere osservato quanto segue: 

Le persone presenti (Lupwie, Wunpr e THÙieRscH) erano sedute — le 
mani poste l’ una accanto all'altra— intorno ad una tavola da giuoco 
di forma quadrata, —un assistente da ogni lato Parecchi scritti furo- 
no prodotti sopra una lavagnetta che SLapE teneva, in tutta od in 
parte, sotto la tavola. La inscrizione più estesa apparve, come d’or- 
dinario, sopra una doppia tavoletta di ardesia legata da una cerniera. 
Durante l’ esperimento SLApE la tirò a poco a poco sotto il bordo della 
tavola, in modo che la si vide per alcuni istanti, ma la mano del medio, 
sulla quale poggiava la tavoletta, non perciò fu visibile. 

La maggior parte di questi testi era redatta in inglese: uno solo 
lo fu in tedesco, ma in un tedesco così orribile e difettoso come lo 
può scrivere un Inglese od un Americano che conosca l' idioma ale- 
manno tanto male quanto SLADE. Quasi durante tutta la seduta la porta 
della camera fu scossa violentemente, come da forte colpo di vento , 
benchè in tutto quel pomeriggio in Lipsia l' aria fosse perfettamente 
calma. Nel corso della seduta SLaDE ebbe molto attacchi convulsivi, egli 
interpeliò WunpT che gli stava seduto vicino se sentiva nulla. Lupwie 
e THIERSCH risposero di aver provate scosse alle gambe, WunpT afferma 
non avere sentito nulla. Alla fine della seduta, il medium applicò le sue 
mani su quelle degli assistenti, e sollevò manifestamente la tavola 
in aria di parecchi centimetri : è evidente , dice l'Autore, « che la ta- 
vola fu spinta dal basso in alto da una forza applicata al centro ». 
Fu domandato al medium di eseguire qualcuno dei suoi esperimenti în 
presenza di un osservatore posto al di fuori del circolo ; egli ricusò 
affermando che in tali condizioni gli spiriti rifiuterebbero di ubbidire. 
In ultimo, SLADE rivelò a ciascuno degli assistenti il suo grado di poten- 
za sugli spiriti; — WunpT fu dichiarato un medium « of a strong power » 
tuttochè — come egli dice — « io non conosco alcun avvenimento della 
mia vita, il quale possa giustificare questa diagnosi ». 

Dopo avere esposto questi fatti, di cui è stato testimone, WunDT sì 
domanda : Posso io spiegarmi come questi fenomeni hanno avuto luo- 
go? No, « perchè questi fatti escono assolutamente dalla sfera delle 
mie conoscenze speciali ». Ma perchè mai SLapE il quale è un medium, 
e dovrebbe conoscere in quali condizioni essi si producono , perchè 
mai egli ricusa di dare qualsiasi spiegazione a tale riguardo ? Egli 
afferma « di non saper nu'la, di essere puramente passivo. Ora que- 
st' ultima uffermazione è irrefragabilmente inesuttu , giacchè $ feno. 
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meni in quistione non si manifestano se non nelle sedute che egli dà, 
E SECONDO L'ORDINE DA LUI DETERMINATO 2. 

Ma benchè Wuxpr dichiari di non volere emettere alcuna afferma- 
zione sul modo come SLADE istituisce i suoi esperimenti, purnullameno 
egli non sa rassegnarsi a restare indifferente di fronte ad una quistio- 
ne, la cui soluzione interessa in grado altissimo la scienza e la filosofia. 

Ed alle insistenti domande di ULRIcI di avere una spiegazione, egli 
risponde solo : « Il professore ULzIcI ha mai assistito a sedute di pre- 
stidigitazione ? I gravi studii della sua lunga e laboriosa esistenza gli 
hanno mai permesso di distrarsi un pochino, assistendo alle sedute dei 
Rosegto Hovpin di Halle, Lipsia, Berlino ? Non pare ». 

Ora, chiunque ha letto i resoconti degli esperimenti — dei quali WuwpT 
fu testimone — , non può pensare che a giuochelti di questo genere, ma 
eseguiti con maestria inappuntabile. . .. « Non un solo degli esperi- 
menti di SLADE eccede l' arte di un valente prestidigitatore ». Di vero, si 
susurra che SLapE abbia eseguiti prodigi più stupendi, che hanno del me- 
raviglioso ; ma WunpT si limita semplicemente a far notare che ciò ebbe 
luogo soltanto «nelle sedute in cui assistettero persone le quali erano an- 
ticipatamente convinte della onnipotenza soprannaturale del medio. Éra- 
no stati reputati frustranei qualsiasi misura di precauzione, qualsiasi 
controllo critico ». Quella gente era dabbene e semplice, e perchè mai 
avrebbe dovato porre in dubbio la sincerità degli altri.. « Ma se ciò ono- 
ra il loro carattere, menoma, però, il valore delle loro osservazioni ». 

Ammettiamo, per un istante, dice WunpT, la realtà di tutti questi 
fenomeni : che ne risulterebbe per la concezione che noi abbiamo del 
mondo, per la morale e la religione ? 

ULRIcI ha passato in rivista le tre ipotesi che, secondo lui, si potreb- 
bero fare sulla natura di questi fenomeni supposti veri. Si potrebbe 
ammettere: 

1) Che sieno manifestazioni di forze naturali ; 

2) Oppure di spettri e di spiriti; 

3) Che siano manifestazioni di esseri intelligenti, appartenenti, co- 
me vuole ZSLLNER, ad una quarta dimensione dello spazio, e che pos- 
Seggano, per conseguenza , la facoltà di apparire nel nostro spazio & 
tre dimensioni e di sparire rientrando in un altro territorio misterio- 
s0, ed a noi inaccessibile, dello spazio (1). 


(1) Per ovviare a qualunque possibile equivoco, dichiaro qui brevemente che non , 
tutti questi scienziati tedeschi, invasati dalle credente spiritistiche, sono partigiani 
della filosofia spiritualista : tutt'altro. Non puchi sono liberi pensatori, e del bel 
numero uno, Come fanno, poi, in vero, essi a conciliare questa credenza negli spi- 
riti con le teoriche razionaliste che pur propugnano, non è molto chiaro. i 

Così per es. ZòLLNER nelle sue « Ricerche fotometriche » non esita a pronunziarsi 
in favore della generazione spontanea. Egli sostiene arditamente che « non si può 
negare —senza rigettare simultancamente la legge di causalità—che un giorno il 
fenomeno della generatio aequivoca abbia dovuto realmente aver luogo ». Tut- 
tavia, egli ha cura di notare che fonda questa sua esserzione sopra una ragione lo- 
gica, a priori (logische, erkenntnisstheoretische Grund) e non già sopra argomenti 
empirici, La insistenza con cui la maggior parte dei naturalisti Invocano argomenti 
di fatto per risolvere il problema gli sembra una pruova lampante della « deficien- 
3a di senso logico nei dotti di oggigiorno »..... a Ammesso pure — dice egli — che 
81 riuscisse ad osservare incontrovertibilmente la genesi dì germi organici in va- 
si assolutamente chiusi a qualsiasi comunicazione con l'atmosfera, che si potrebbe 
mai rispondere a chi sostenesse che i germi organici non superano in volume gli 
atomi di etere, ed al pari di questi penetrano attraverso i pori delle molecole ma- 
teriali, e per conseguenza attraverso le pareti dell'upparecchio adoperato ? n... a Non 
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ULBICcI rigetta la prima di questa ipotesi: secondo lui, il modo di 
apparizione di questi fenomeni in quistione indica chiaramente che 
essi derivano da esseri intelligenti. Oltre a ciò, rigetta eziandio la ipo- 
tesi di esseri intelligenti che spuntano da una quarta dimensione dello 
spazio, e si dichiara recisamente partigiano della ipotesi degli spettri. 
Secondo ULRICI si tratta di anime di defunti, capaci di riprendere in 
tutto od in parte la loro antica forma corporea. « ZULLNER ed i suoi ve- 
nerabili colleghi WxBer e FECANER non hanno essi veduto (esclama Ut.- 
RICI) apparire mani e piedi sui margini della tavola dove si trovavano 
seduti? E questi arti erranti non solamente li hanno toccati, ma han- 
no lasciato eziandio tracce della loro presenza, imprimendo le loro dita 
sopra la superficie di un vaso pieno di farina, depositato da Z$LLNER 
sulla tavola». Ed a voler prestare fiducia ai medii americani, le appari- 
zioni di interi spettri, le MATERIALIZZAZIONI, non sono affatto rare di là 
dell'Atlantico. 

Supponiamo allora con ULRICcI — dice WunpT — che questi spettri sia- 
no le anime dei morti. ULRICI felice di trovare in ciò una conferma 
della sua credenza nella immortalità dell'anima si figura di vedere in 
queste rivelazioni del mondo di là, in queste relazioni dei vivi con i 
morti, una sorgente viva e splendida di fede morale e religiosa. Ma — 
esclama Wunpr — «io dico francamente che se in un altro mondo le 
anime dei morti fossero come sì presentano nelle sedute spiritistiche, 
ci sarebbe da fare disgustare la gente dell’ immortalità, ed ULRICI si 
inganna a partito proponendo alle nostre meditazioni caricature tanto 
grottesche »... E qui Wunpt comincia ad esaminare lo stato fisico ed 
intellettuale di questi poveri errabondi spettri. i 

Anzitutto — dice egli — dal punto di vista fisico, essi dovrebbero 
ubbidire come miserabili schiavi ad un pugno di uomini, i medii— la 
maggior parte dei quali sono di origine americana — che li fanno compiere 
una quantità di azioni evidentemente inutili e puerili; essi colpiscono a 
destra ed a manca senza scopo, eseguono giuochetti meccanici, fanno 
girare le tavole, lanciano gli oggetti in aria, smuovono i mobili, suona- 
no l’harmonium, fanno schioccare le fruste. Dal punto di vista intellettua- 
le, a voler giudicare dalle loro comunicazioni scritte od orali, la loro in- 
telligenza deve aver subita una degenerazione spaventevole, che incu- 
te raccapriccio : sono daddovero dementi od idioti. Soltanto il loro sta- 
to morale è relativamente soddisfacente. Tutti vanno d'accordo nel decan- 
tare la dolcezza dei loro costumi, la gentilezza e cortesia dei loro modi. 
Quando commettono qualche inciviltà — come per es. nel giorno in cui 
in casa di Z5LLNER lacerarono un paravento — non si dimenticano di pre- 
sentare umilissime scuse ; una garbatezza questa degnissima di essere 
lodata negli spettri. 


sì è in dritto di rigettare la ipotesi della genesi spontanea più di ciò che lo si ha 
per rigettare quella degli atomi di etere e delle loro vibrazioni n... ° 

E nell'altra sua famosa e dottissima opera dal titolo: Sulla natura delle comete. 
Contribuzione alla storia ed alla teoria della Conoscenza ({Ueber die Natur der 
Cometen. Beitriige zur Geschichte und Theorie der Erkenntniss), parlando della 
teoria darwiniana, della quale si professa seguace, dice : « .... la legge darwiniana 
della continuità non è più — per quelli che ne abbracciano tutta l’ immensa por- 
tata filosofica — se non l'applicazione al regno organico dell'ipotesi trascendentale, 
tanto bene formulata da KANT, della intelligibilità della natura (Begreiflichkeit der 
Natur). Ma questa legge deve abbracciare simultaneamente il regno inorganico e 
quello organico. « Essa non permette ritenere che la serie delle cause naturali sia 
arbitrariamente interrotta da interventi speciali della potenza creatrice v. M." V. 
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Terminando la lettera WunpT si è dato la pena di mostrare da quali 
funestissime conseguenze sarebbero minacciati i buoni studii qualora la 
gioventù universitaria prestasse mai l'orecchio a dottrine tanto perico- 
lose quanto quelle che sono insegnate appunto da ULRIcI. E valga il 
vero, © se non esistono leggi naturali, leggi costanti ed invariabili, 
per lo meno nella parte del mondo che osserviamo, non vi è più scien- 
za. Cui bono rivolgersi alla investigazione scientifica per la soluzio- 
ne dei problemi che si potrebbero ottenere rivolgendosi semplicemente 
agli spiriti ? Finora, è vero, le risposte di questi ultimi non sono state 
tali da far deviare i dotti dalla via dei laboratorii e delle biblioteche. 
Pur confessando che per lo meno gli spiriti familiari di SLADF « non 
sono ancora giunti ad una piena ed intera conoscenza della verità, ULRICI 
ha osato affermare che la scienza e la potenza degli spettri hanno, 
nondimeno, già sorpassata non poco la scienza e la potenza dell’uo- 
mo. Ecco, al certo, delle dottrine, le quali se un giorno si diffondono 
in nazioni in decadenza oppure in popoli di una cultura media, appor- 
teranno guasti spaventevoli nella vita intellettuale dell'umanità ». 

Ed appunto nell'intento di combattere la perniciosa e nefasta in- 
fiuenza di tali fantasticherie—più pericolose forse di ciò che lo sì creda— 
poichè rispondono alla nostra più antica concezione del mondo, a quelle 
idee atavistiche sempre sveglie negli abissi misteriosi della nostra co- 
scienza ; nell’ intento di protestare contro l'avvilimento e l’abbiezione in 
cui ci ridurrebbero le dottrine spiritistiche, WunpT ha risposto pubbli- 
camente al deplorevole articolo di ULRICI (1). 


(1) Per quei lettori di questo giornale che non hanno tempo di andare rivangando 
nelle gazzette filosofiche tedesche tutte le vicissitudini che ha subìta in Germania 
tale quistione , riferirò solo che questa lettera di WunbT non ha punto ammorza- 
to gli ardori spiritistici del professore ULRici. In una lettera dal ttolo: Der so- 
genannte Spiritismus, eine wissenschaftliche Frage (Ueber den Spiritismus als 
v'issenschaftliche Frage. Antwortschreiben auf den oa Brief des Herrn Prof. 
Doct. WunpT; Halle) egli ha risposto a WunpT combattendo frase per frase tutte 
le obbiezioni del professore di Lipsia senza, però, addurre fatti nuovi a favore 
della sua tesi. Afferma che la « legge di causalità » sulla quale si fonda tutto il no- 
stro edifizio scientifico, in realtà non è ge non una legge dello spirito, un principio 
razionale, una necessità logica dell’intendimento umano, ma non già una legge della 
natura, un fatto sensibile e sperimentale. Ammesso — dice egli — che la legge di cau- 
salità fosse più di una mera ipotesi, ammesso che fosse la suprema espressione di 
quelle immutabili leggi che sotto il nome di « necessità » o di « determinismo uni- 
versale » dominano il corso eterno delle cose, e fanno dell'universo un tutto unico, 
allora « si dovrebbe negare ogni libero arbitrio, ogni moralità ». Concede, d'altronde, 
che Je forze libere e volontarie dell’uomo nonchè quelle che manifestano gli spiriti 
lasciano sussistere, pur intervenendo nel corso dei fenomeni e moaificandoli, le lesa. 
della gravità, della meccanica, della fisica e della fisiologia. —« Acciò la morale sol. 
levi fra noi la sua fronte depressa ed umiliata fa d'uopo si abbia la pruova che le 
anime sfuggono alla dissoluzione dei corpi, che sono libere, come lo erano prima 
della morte, e sfidano il determinismo dei fenomeni naturali ». E battendo sempre 
la stessa solfa.... afferma che le apparizioni spiritistische di qualsiasi specie debbo- 
no mostrare agl' increduli ed ai dotti che esistono forme diverse da quelle che essi 
sono abituati a calcelare e misurare. Le misteriose rivelazioni spiritistiche sono — 
per lui — un decreto della divina Provvidenza, la quale ha voluto vibrare un colpo 
terribile al materialismo scientifico dei nostri giorni che « fondato sulla concezione 
meccanica del mondo, non rincula più davanti a nessun estremo, e nega audace- 
mente tutte le antiche credenze dell'immortalità , del libero arbitrio, delle cause 
finali, etc., credenze, senza le quali l'umanità non può vivere ». 


A questa replica di ULRIcI, Wunpr — come è facile supporre — non ha più ri- 
sposto. M." V. 
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